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DISCIPLINARE DI GARA 

1. PREMESSE 

Con determina a contrarre n. _______ del ___.12.2021 questa Amministrazione ha determinato di 

affidare i “Lavori di riqualificazione di Piazza Nuova Europa ubicata in insediamento di edilizia 

residenziale pubblica in contrada Cicorella mediante la realizzazione del parco dello sport 

Cicorella – Zona 167” dell’importo complessivo di progetto € 505.000,00. 

Il presente disciplinare di gara, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale, contiene le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla 

procedura di gara ed alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da 

presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione nonché le altre ulteriori 

informazioni relative all’appalto. 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta telematica e con applicazione del criterio del 

minor prezzo mediante ribasso sull'importo dei lavori a corpo, ai sensi dell’art. 36 comma 9-bis del 

Decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i. – Codice dei contratti pubblici (in seguito: 

Codice).  

Il luogo di esecuzione dei lavori è in San Pietro Vernotico (BR), codice NUTS ITF44 

CIG 9022906195 - CUP H56G20000299992 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è Arch. Diego Perrone, 

Responsabile Area 3. 

2. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

La procedura verrà espletata ai sensi dell'art. 58 del d.lgs. 50/2016 in modalità telematica. 

Gli Operatori Economici invitati dovranno far pervenire, entro e non oltre l’orario e il termine 

perentorio indicato nella procedura telematica, ovvero le ore 12:00 del __.12.2021, le offerte sul 

sito https://comunespv.tuttogare.it/archivio_gare/index.php?scadute=0  

a) la procedura si svolge esclusivamente attraverso l’utilizzo della Piattaforma telematica di 
eProcurement di cui alla successiva lettera b), mediante la quale sono gestite le fasi di 
pubblicazione, presentazione, analisi, valutazione e ammissione dell’offerta, oltre che le 
comunicazioni e gli scambi di informazioni, con le modalità tecniche richiamate nella stessa 
lettera b), che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente invito di gara; 

b) la Piattaforma telematica è di proprietà di Studio Amica ed è denominata «TuttoGare» (di 
seguito per brevità solo «Piattaforma telematica»), il cui accesso è consentito dall’apposito 
link presente sul profilo di committente https://comunespv.tuttogare.it/index.php ; 

c) mediante la Piattaforma telematica sono gestite le fasi di pubblicazione, presentazione, 
analisi, valutazione e ammissione degli offerenti, la loro selezione, le comunicazioni e gli 
scambi di informazioni; 

d) le modalità tecniche per l’utilizzo della Piattaforma telematica sono contenute nella guida 
all’utilizzo sul sito della stessa piattaforma ove sono descritte le informazioni riguardanti la 
stessa Piattaforma telematica, la dotazione informatica necessaria per la sua utilizzazione 

https://comunespv.tuttogare.it/archivio_gare/index.php?scadute=0
https://comunespv.tuttogare.it/index.php
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ai fini della partecipazione al procedimento, le modalità di registrazione, la forma delle 
comunicazioni e ogni altra informazione sulle condizioni di utilizzo; 

e) per emergenze o altre informazioni relative al funzionamento della Piattaforma telematica, 
non diversamente acquisibili, e ad esclusione di informazioni relative al merito del 
procedimento di gara, è possibile accedere all’Help Desk (Numero verde): 800 192 750; 

f) per gli stessi motivi di cui alla lettera e), in caso di sospensione temporanea del 
funzionamento della Piattaforma telematica o di occasionale impossibilità di accedere, 
all’HelpDesk, è possibile richiedere informazioni alla seguente casella di posta elettronica 
certificata (PEC): info@pec.studioamica.it . 

I concorrenti dovranno inserire nella piattaforma, entro il termine perentorio, pena l’esclusione, 
del giorno ___.12.2021 ore 12:00 la documentazione richiesta, debitamente firmata digitalmente, 
pena la nullità dell’offerta e comunque la non ammissione alla procedura. 
Al primo step del percorso guidato Invio Offerta il concorrente dovrà allegare nell’apposito campo 
la documentazione di seguito descritta, ciascuno dei quali debitamente compilato e firmato 
digitalmente. 
La documentazione richiesta, che costituirà l’offerta, dovrà essere debitamente firmata 
digitalmente, pena la nullità dell’offerta e comunque la non ammissione alla procedura. 
Non sarà ritenuta valida, e non sarà accettata alcuna offerta pervenuta oltre tale termine, anche 
per causa non imputabile al concorrente. 
Il mancato ricevimento di tutta o parte della documentazione richiesta per la partecipazione alla 
procedura comporta la non ricevibilità dell’offerta e la non ammissione alla procedura. 
In ogni caso è responsabilità dei concorrenti l’invio tempestivo e completo dei documenti e delle 
informazioni richieste, pena l’esclusione dalla procedura. 
L’offerta si considera ricevuta nel tempo indicato dalla piattaforma, come risultante dai log del 
sistema. I concorrenti esonerano la stazione appaltante e il gestore della piattaforma telematica 
da qualsiasi responsabilità inerente il mancato o imperfetto funzionamento dei servizi di 
connettività necessari a raggiungere la piattaforma ed a inviare i relativi documenti necessari per 
la partecipazione alla procedura. Saranno escluse le offerte irregolari, condizionate in qualsiasi 
modo, difformi dalla richiesta. 
La redazione dell’offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi successive della apposita 
procedura guidata sulla piattaforma, che consentono di predisporre: 

- Plico telematico: Documentazione amministrativa; 
- Plico telematico: Offerta Economica. 

SI INVITA PERTANTO A TENER CONTO DEL TEMPO NECESSARIO PER LA REGISTRAZIONE E 

L’OTTENIMENTO DELLE CREDENZIALI E PER IL CARICAMENTO DEI FILE. 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet della Centrale Unica di Committenza 

all’indirizzo: https://comunespv.tuttogare.it/archivio_gare/index.php?scadute=0. 

3. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

3.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara telematica comprende: 

1) Progetto esecutivo come definito dagli art. 33 ÷ 43 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, composto 

dai seguenti elaborati: 

GEN - Elaborati generali 

mailto:info@pec.studioamica.it
https://comunespv.tuttogare.it/archivio_gare/index.php?scadute=0
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 GEN 00   Elenco elaborati; 

 GEN 01   Quadro economico; 

 GEN 02   Relazione tecnica e documentazione fotografica; 

 GEN 03   Relazione geotecnica; 

 GEN 04   Relazione generale impianti tecnologici; 

 GEN 05   Relazione tecnica generale di calcolo; 

 GEN 06   Allegati di calcolo; 

 GEN 07   Verifica elementi in c.a.; 

 GEN 08   Verifica elementi in acciaio; 

 GEN 09   Elenco prezzi unitari; 

 GEN 10   Computo metrico estimativo; 

 GEN 11   Capitolato speciale d'appalto e schema di contratto; 

 GEN 12  Incidenza della manodopera; 

 GEN 13   Cronoprogramma; 

 GEN 14   Piano di sicurezza; 

 GEN 15   Fascicolo tecnico; 

 GEN 16   Piano di manutenzione; 

URB - Elaborati urbanistici 

 URB 00  Inquadramento urbanistico e territoriale 

RIL - Rilievo stato di fatto 

 RIL 00  Planimetria stato di fatto e sezioni 

PROG - Progetto architettonico 

 PROG 00 Planimetria generale quotata (programma funzionale); 

 PROG 01 Planimetria dei fili fissi e stato sovrapposto 

 PROG 02 Sezioni di progetto 

 PROG 03 Stralcio A planimetria quotata con dettaglio stratigrafie 

 PROG 04 Stralcio B planimetria quotata con dettaglio stratigrafie 

 PROG 05 Impianto elettrico 

 PROG 06 Impianto climatizzazione acqua calda sanitaria 

 PROG 07 Impianto idrico fognante 

 PROG 08 Impianto di irrigazione 

 PROG 09 Tavola strutturale con particolari costruttivi 

 PROG 10Sottoservizi 

2) Bando di gara; 

3) Disciplinare di gara; 

4) Modulistica di gara (Allegati 1; 2; 3; 4; 5; 6); 

5) Norme Tecniche di Funzionamento della Piattaforma di E-Procurement “TUTTOGARE”; 

6) Fac-simile F23 imposta di bollo; 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet all’indirizzo: 

https://comunespv.tuttogare.it/archivio_gare/index.php?scadute=0 . 

https://comunespv.tuttogare.it/archivio_gare/index.php?scadute=0
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L’accesso all’intera documentazione progettuale del progetto esecutivo è illimitato e liberamente 

consultabile e scaricabile all’indirizzo internet sopra citato. 

3.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 

scritti utilizzando le funzionalità di comunicazione messe a disposizione dal Portale Appalti da 

inoltrare, almeno 4 (quattro) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 

delle offerte.  

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile 

verranno fornite almeno tre giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 

delle offerte, mediante pubblicazione in forma anonima sul Portale Appalti e sono visibili sulla 

scheda di dettaglio della procedura nella sezione dedicata disposta sotto la documentazione di 

gara. In particolare vengono inserite nella sezione “Comunicazioni dell’amministrazione”. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici o richieste di chiarimenti inviate a mezzo PEC o altro 

mezzo. 

È pertanto onere delle Imprese concorrenti visionare tale piattaforma fino alla scadenza del 

termine di presentazione delle offerte al fine di verificare la presenza di eventuali chiarimenti, 

rettifiche o precisazioni, che avranno valore di notifica. 

3.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 

l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 

elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo 3.2 precedente del presente disciplinare, tutte le 

comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed 

efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC protocollo@pec.spv.br.it e all’indirizzo 

indicato dai concorrenti nella documentazione di gara. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 

forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; 

diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 

comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 

anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al 

consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a 

tutti gli operatori economici ausiliari. 

mailto:protocollo@pec.spv.br.it
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4. INFORMAZIONI SULL’APPALTO – IMPORTO – CATEGORIE LAVORI 

4.1 INFORMAZIONI SULL’APPALTO 

L’appalto prevede la sola esecuzione dei lavori, ai sensi dell’art. 59, comma 1, D.Lgs.50/2016 e 

s.m.i. sulla base di progetto esecutivo, per la realizzazione dei “Lavori di riqualificazione di Piazza 

Nuova Europa ubicata in insediamento di edilizia residenziale pubblica in contrada Cicorella 

mediante la realizzazione del parco dello sport Cicorella – Zona 167”. 

Come indicato all’art. 1.5 del Capitolato Speciale D’Appalto, l’opera da realizzare è 

sommariamente suddivisa in due ambiti tematici: 

- Il parco, il programma funzionale e le sue dotazioni; 

- il parco e l’infrastrutturazione verde. 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale 

d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 

con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle 

strutture e relativi calcoli, degli impianti tecnologici e relativi calcoli, delle relazioni geologiche. 

4.2 VALIDAZIONE E APPROVAZIONE PROGETTO 

Il progetto esecutivo, è stato verificato, ai sensi dell’art. 23, comma 9, art. 26, comma 3, del D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i. e ai sensi delle Linee Guida ANAC (Parte VII, Linee guida n. 1). 

Il progetto esecutivo è stato validato con atto formale riportante gli esiti della verifica ai sensi 

dell’art. 26, comma 8 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., in contraddittorio tra il R.U.P. ed i progettisti 

incaricati, in data 05.10.2020, prot. n. 23335. 

Il Direttore dei lavori, ha rilasciato, ai sensi dell’art. 4 della Decreto 7.03.2018, n. 49, l’attestazione 

dello stato dei luoghi in data _________, Prot. n. _________ 

Il R.U.P. ha accertato ai sensi dell’art. 31 comma 4 lett. e) del Codice, la libera disponibilità di aree 

e immobili necessari in data __________, Prot. n. ________. 

Il progetto esecutivo dell’opera è stato approvato con Deliberazione di Giunta Municipale n. 186 

del 05.10.2020. 

4.3 IMPORTO 

L'importo dei lavori di cui all’art. 1.3 del Capitolato Speciale D’Appalto è pari ad € 396.550,00, di 

cui € 385.000,00 per lavori veri e propri soggetti a ribasso ed € 11.550,00 per gli oneri per 

l’attuazione dei piani della sicurezza, non soggetti a ribasso, oltre IVA, alle aliquote di legge. 

Ai sensi dell’art. 23 comma 16, sesto periodo, i costi della manodopera sono stati calcolati nel 

progetto esecutivo in € 76.600,77. 

Ai fini del combinato disposto dell’articolo 26, comma 6, del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 

81, e dell’art. 23, comma 16, del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, gli importi del costo del 

personale e dei costi di sicurezza aziendali sono ritenuti congrui. 

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto, dovranno indicare espressamente nella 

propria offerta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l’adempimento 
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delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, ad esclusione delle forniture 

senza posa in opera sensi dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di 

congruità dell’offerta. 

I prezzi unitari applicati sono stati attinti dal prezzario della Regione Puglia, approvato con D.G.R. 

n. 611 del 29 marzo 2019. Le incidenze delle spese generali e dell’utile di impresa sui prezzi unitari 

oggetto di analisi dei prezzi sono state stimate dalla Stazione appaltante nelle seguenti misure: 

a) incidenza delle spese generali (SG): 15,00%; 

b) incidenza dell'utile d'impresa (UT): 10%. 

Ai sensi dell’art. 51 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, l’appalto in esame non è stato 

suddiviso in lotti funzionali o lavorazioni in quanto trattasi di lavorazioni strettamente collegate, 

oggetto di progettazione unitaria. 

4.4 CONTRATTO 

Il contratto è stipulato a corpo ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. ddddd) del D.Lgs 18 aprile 2016 e 

dell’art. 1.2 del Capitolato Speciale D’Appalto, nonché dell'art. 43, comma 6, del d.P.R. n. 207 del 

2010. L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza 

che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla 

misura o sul valore attribuito alla quantità. 

4.5 CATEGORIA LAVORI  

La categoria dei lavori “Lavori di categoria prevalente” ex art. 3, comma 1, lett. oo-bis) è la OG1 

Edifici civili e industriali - Classifica: II. 

La contabilizzazione dei lavori sarà “a corpo” ex art. 3 comma 1 lett. ddddd) del Codice e 

dell’articolo 43, comma 6, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 

4.6 DURATA 

La durata dell’appalto è stabilita in 180 (centottanta) giorni naturali consecutivi ai sensi dell’art. 

2.10 del Capitolato Speciale D’Appalto. 

Si fa noto che potrà essere dato l’avvio delle prestazioni oggetto del contratto, nelle more della 

stipulazione dello stesso, ai sensi dell’art. 32, comma 8, ultimo periodo e comma 13 del D.Lgs. 

50/2016 ss.mm.ii. e dell’art. 8 comma 1 lett. a) della Legge 11 settembre 2020, n. 120. 

4.7 CODICE CPV 

Codice CPV 45212100-7 – Impianti per il tempo libero. 

4.8 FINANZIAMENTO E PAGAMENTI 

L’appalto è finanziato per € 500.000,00 con il contributo di cui all’iniziativa “D.G.R. n. 2419 del 

19.12.2019 – Programma dell’Abitare Sostenibile e Solidale Regione Puglia – Linea di Intervento n. 

2: Interventi di recupero, riqualificazione, ampliamento o nuova realizzazione di opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria nell’ambito di insediamenti di edilizia residenziale pubblica” 

e per € 5.000,00 con fondi comunali. 
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All’aggiudicatario verrà corrisposta, alle condizioni e con le modalità indicate dall’art. 35, comma 

18 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. un’anticipazione pari al 20% dell’importo contrattuale. 

La misura dell'anticipazione può essere incrementata fino al 30% (compatibilmente con le 

disponibilità finanziarie) ai sensi dell'art. 207, comma 1, della legge n. 77 del 2020, come 

modificato dall'art. 13, comma 1, della legge n. 21 del 2021. 

Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto verrà effettuato nel rispetto 

dei termini previsti dall’art. 113-bis del Codice. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della l. 13 agosto 2010, n. 136. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al 

netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 40'000,00 Art. 2.17 del 

Capitolato Speciale d’Appalto. 

4.9 OBBLIGHI CONTRATTUALI EX LEGGE REGIONE PUGLIA N. 28 DEL 26 OTTOBRE 2006 

Ai sensi e per gli effetti della Legge Regione Puglia n. 28 del 26 ottobre 2006 e del Regolamento 

Regionale 27 novembre 2009 n. 31, con la sottoscrizione del contratto di appalto, l’impresa 

aggiudicataria si obbliga ad applicare integralmente ai rapporti di lavoro intercorrenti con i propri 

dipendenti, per tutta la durata dell’appalto, il contratto collettivo nazionale per il settore di 

appartenenza e, se esistente, anche il contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle 

organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente 

più rappresentative sul piano nazionale.  

L’impresa appaltatrice è altresì obbligata, per il caso di affidamento dei lavori in subappalto, ad 

estendere l’obbligo di cui alla clausola che precede (d’ora in poi, clausola sociale) anche al 

subappaltatore ed è direttamente ed oggettivamente responsabile dell’adempimento di 

quest’ultimo. 

Nel caso in cui l’appalto sia affidato a consorzio stabile di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 

12 aprile 2006, n. 163, tale consorzio è direttamente ed oggettivamente responsabile 

dell’adempimento alla clausola sociale da parte dell’impresa consorziata alla quale sia stata 

affidata l’esecuzione di parte delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

L’inadempimento dell’appaltatore o del subappaltatore o dell’impresa consorziata alla clausola 

sociale, accertato direttamente dalla stazione appaltante o a questa da chiunque segnalato, 

comporta l’applicazione delle sanzioni di cui alla legge regionale n. 28 del 2006, così come di 

seguito specificate. 

L’inadempimento alla clausola sociale, se riguardante una percentuale di lavoratori inferiore al 50 

per cento dei lavoratori occupati nell’esecuzione dell’appalto o del subappalto, comporta 

l’applicazione nei confronti dell’appaltatore o del subappaltatore o dell’impresa consorziata 

responsabile delle seguenti penali: 

1. una penale di ammontare pari allo 0,4 per cento del corrispettivo dell’appalto se 

l’inadempimento alla clausola sociale sia stata accertata con riferimento ad un numero di 

dipendenti inferiore o pari al 10 per cento della forza lavoro impiegata nell’esecuzione 

dell’appalto; 
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2. una penale di ammontare pari allo 0,6 per cento del corrispettivo dell’appalto se 

l’inadempimento alla clausola sociale sia stata accertata con riferimento ad un numero di 

dipendenti compresa tra l’11 e il 20 per cento della forza lavoro impiegata nell’esecuzione 

dell’appalto; 

3. una penale di ammontare pari allo 0,8 per cento del corrispettivo dell’appalto se 

l’inadempimento alla clausola sociale sia stata accertata con riferimento ad un numero di 

dipendenti compresa tra il 21 e il 30 per cento della forza lavoro impiegata nell’esecuzione 

dell’appalto; 

4. una penale di ammontare pari all’1 per cento del corrispettivo dell’appalto se 

l’inadempimento alla clausola sociale sia stata accertata con riferimento ad un numero di 

dipendenti compresa tra il 31 e il 40 per cento della forza lavoro impiegata nell’esecuzione 

dell’appalto; 

5. una penale di ammontare pari all’1,2 per cento del corrispettivo dell’appalto se 

l’inadempimento con riferimento ad un numero di dipendenti compresa tra il 41 e il 49 per 

cento della forza lavoro impiegata nell’esecuzione dell’appalto; 

L’ammontare delle penali sarà addebitato sul primo pagamento successivo da effettuarsi in favore 

dell’aggiudicatario e, ove non sia sufficiente, sui pagamenti successivi; qualora l’appaltatore non 

vanti crediti sufficienti a compensare interamente l’ammontare delle penali irrogate nei suoi 

confronti, queste verranno addebitate, in tutto o in parte, sul deposito cauzionale. In tal caso, 

l’integrazione dell’importo del deposito cauzionale dovrà avvenire entro il termine di quindici 

giorni dalla richiesta. 

L’inadempimento alla clausola sociale dell’appaltatore o del subappaltatore o dell’impresa 

consorziata, se riguardante una percentuale di lavoratori pari o superiore al 50 per cento dei 

lavoratori occupati nell’esecuzione dell’appalto o del subappalto, nonché la recidiva nella 

violazione della clausola, comportano la risoluzione di diritto del contratto di appalto ai sensi 

dell’articolo 1456 cod. civ. e con gli effetti di cui all’articolo 138 del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163. 

La stazione appaltante comunica tempestivamente all’appaltatore l’adozione della sanzione; dalla 

data della comunicazione decorrono i predetti effetti. 

Nel caso in cui l’appalto sia aggiudicato ad un raggruppamento temporaneo di imprese, ciascuna 

impresa è vincolata al rispetto della clausola sociale ed è l’unica responsabile dell’eventuale 

inadempimento. La gravità dell’inadempimento e il calcolo dell’ammontare delle penali di cui 

sopra devono essere parametrati sulla quota di partecipazione dell’impresa al raggruppamento e 

al numero dei dipendenti della stessa impegnati nell’esecuzione delle relative prestazioni dedotte 

in appalto. L’inadempimento alla clausola sociale da parte dell’impresa raggruppata, se 

riguardante una percentuale di lavoratori pari o superiore al 50 per cento dei lavoratori dalla 

stessa occupati nell’esecuzione dell’appalto, nonché la recidiva, saranno sanzionati dalla stazione 

appaltante con l’esclusione dall’appalto dell’impresa inadempiente. Qualora sia escluso il 

mandatario, la stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore 

economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal Codice, purché abbia i requisiti di 

qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; non sussistendo tali 
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condizioni la stazione appaltante può recedere dall’appalto. Qualora sia escluso il mandante, il 

mandatario, ove non indichi altro operatore economico subentrante che sia in possesso dei 

prescritti requisiti di idoneità, è tenuto alla esecuzione, direttamente o a mezzo degli altri 

mandanti, purché questi abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture 

ancora da eseguire. 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Possono partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 45, comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 

s.m.i., costituiti da imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 92, 93 e 

94 del d.P.R. n. 207/2010 nonché dagli artt. 47, 45, comma 2, lett. c) ultimo periodo e 48 del D.Lgs. 

n. 50/2016 s.m.i., ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 48, 

comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri stati membri 

dell’Unione Europea alle condizioni di cui all’articolo 62 del d.P.R. n. 207/2010, oppure le 

aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter del 

decreto- legge 10 febbraio 2009 n. convertito dalla legge 9 aprile 2009 n. 33. Ai soggetti costituiti 

in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 

prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare 

anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare 

offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede 

di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in 

qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio 

sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate 

designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, 

indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del 

Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto 

compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 

mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei 

relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste 

per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 
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b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 

di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 

mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei 

requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a 

presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di 

gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 

partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 

ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti 

di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del 

raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole 

(cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 

dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione 

ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere 

assunto anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-

associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di 

imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 

soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 

invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 

organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste 

partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando 

evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 110, comma 4, del Codice, per l’Impresa in concordato preventivo con continuità 

aziendale che abbia presentato la domanda per l’ammissione alla procedura di concordato 

preventivo e sia in attesa del decreto di ammissione al concordato preventivo di cui all’art.163 del 

R.D. 267 del 16 marzo 1942, ai fini della partecipazione è necessario l’avvalimento dei requisiti di 

un altro soggetto; in tal caso l’impresa dovrà allegare la domanda per l’ammissione alla procedura 

di concordato preventivo e, ove già depositato, il relativo piano di concordato preventivo.  

Nell’ipotesi di impresa ammessa al concordato preventivo, non è necessario, ai fini della 

partecipazione, che la stessa ricorra all’avvalimento di requisiti di altro soggetto, ma occorre che 

presenti la documentazione di cui al comma 5 dell’art.186-bis del R.D. 267 del 16 marzo 1942. Ai 

sensi dell’art. 186-bis, comma 6, del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, inoltre, l’impresa in concordato 

preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la 

qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una 

procedura concorsuale. 
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6. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono: 

a) cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice. 

b) cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. n. 159/2011. 

c) che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 165 del 

2001; 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 

seguenti.  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 

qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 

Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle 

oggetto della presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 

quale è stabilito. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

Non è richiesto il possesso di requisiti di capacità economico-finanziaria. 

7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA 

Attestazione di qualificazione in corso di validità, adeguata per categorie e classifiche ai valori 

dell’appalto da aggiudicare di cui al paragrafo 4.5 del presente disciplinare, rilasciata da una S.O.A. 

appositamente autorizzata, per le attività di costruzione, da rendersi con dichiarazione tramite il 

formulario di Documento di Gara Unico Europeo DGUE, parte II, alla sez. A. (SOA) accertati, ai sensi 

dell'art. 62 del d.P.R. n. 207/2010 s.m.i. e dell’art. 90 comma 8 del D.lgs. n. 50/2016, in base alla 

documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi. 

La verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del 

sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 
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7.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI 

DI IMPRESE DI RETE, GEIE. 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica 

la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei 

consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo 

di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una 

sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i 

relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 

raggruppamenti.  

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al 

paragrafo 7.1 deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito relativo all’attestazione di qualificazione di cui al paragrafo 7.1 deve essere posseduto 

come segue: 

a) ogni operatore economico raggruppato o consorziato deve essere in possesso del requisito 

in proporzione alla quota di partecipazione costituita dalla parte di lavori ovvero dalle 

categorie di lavori per i quali si qualifica e che intende assumere nell’ambito del 

raggruppamento; 

b) nei raggruppamenti temporanei e nei consorzi ordinari di tipo orizzontale (articolo 92, 

comma 2, del d.P.R. n. 207 del 2010) la quota di partecipazione di cui al precedente punto 

a), e la relativa misura del requisito: 

 per l’operatore economico mandatario o capogruppo non può essere inferiore al 40% 

del totale richiesto al concorrente singolo e deve essere in misura maggioritaria 

rispetto a ciascun operatore economico mandante; 

 per ciascun operatore economico mandante non può essere inferiore al 10% del totale 

richiesto al concorrente singolo; 

c) nei raggruppamenti temporanei e nei consorzi ordinari di tipo verticale (articolo 92, comma 

3, del d.P.R. n. 207 del 2010) la quota di partecipazione di cui al precedente punto a), e la 

relativa misura del requisito: 

 per l’operatore economico mandatario o capogruppo non può essere inferiore 

all’incidenza dell’importo della categoria prevalente; 

 per ciascun operatore economico mandante non può essere inferiore all’incidenza 

dell’importo della categoria scorporabile per la quale si qualifica e intende assumere; 
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d) le condizioni di cui al precedente punto b) possono essere applicate separatamente con 

riferimento alla categoria prevalente e alla/e categoria/e scorporabile/i (cosiddetti 

raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo misto orizzontale e verticale); 

e) il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario nel suo insieme deve possedere il 

requisito nella misura richiesta al concorrente singolo. 

Si precisa che: 

 Nel caso raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari la qualificazione in una categoria 

abilita l’operatore economico raggruppato o consorziato nei limiti dell’importo della 

propria classifica incrementata di un quinto a condizione che esso sia qualificato per una 

classifica pari ad almeno un quinto dell’importo dei lavori a base di gara. 

 Nel caso di imprese raggruppate o consorziate la disposizione non si applica alla 

mandataria ai fini del conseguimento del requisito minimo di cui all’articolo 92, comma 2 

del d.P.R. n. 207 del 2010. 

7.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI 

STABILI  

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al 

paragrafo 7.1 lett. 0 deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate 

come esecutrici. 

I Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 

offerta, per quali consorziati il consorzio concorre, ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice.  

I requisiti di capacità tecnica di cui al paragrafo 7.3, ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere 

posseduti: 

a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio 

medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera 

nonché all’organico medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti 

dalle singole imprese consorziate;  

b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, 

oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici. 

8. AVVALIMENTO  

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 

Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 

professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri 

soggetti, anche partecipanti al raggruppamento.  

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e quelli di cui al 

paragrafo 7.1 lett. 0. 
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Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro 

soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria 

presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che 

l’impresa che si avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria potrà assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 

garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del 

Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 

motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la 

stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire 

l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, il seggio di gara o la 

commissione giudicatrice comunica l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le 

modalità di cui al paragrafo 3.3, al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un 

termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, 

entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di 

avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di 

avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga 

del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di 

avvalimento o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e 

comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non 

è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

9. SUBAPPALTO. 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del lavoro che intende subappaltare o concedere 

in cottimo, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni 

il subappalto è vietato.  

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del 

Codice. 
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10. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% (duepercento) e 

precisamente di importo pari ad € 7.931,00 salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del 

Codice.  

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di 

cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 

provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del 

Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta 

alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 

esclusivamente dalle medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione 

del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o 

all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 

settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del 

possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e 

necessaria per la stipula del contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, 

al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia 

provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 

mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione 

appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 

rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia 

fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 

soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 

seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html  

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/  

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf  

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp  

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-%20legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-%20legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
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2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 

gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c)  del Codice, al solo 

consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico 

del 19 gennaio 2018 n. 31 contenente il “Regolamento con cui si adottano gli schemi di 

contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli artt. 103 comma 9 e 104 comma 9 del 

d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50”; 

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 

1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

L’offerente presenta la sola Scheda Tecnica 1.1. o 1.1.1 (a seconda che la Garanzia sia rilasciata 

rispettivamente da uno o più garanti) di cui all’Allegato B al Decreto n. 31/2018 debitamente 

compilata e sottoscritta sia dal garante che dall’offerente. Detta Scheda dovrà essere corredata da 

una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere di impegnare con 

la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante; 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti 

forme: 

a) documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto 

con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

b) copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la 

conformità del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale 

mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da 

apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal 

pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 

precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di 

cui all’art. 93, comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 

requisiti fornendo copia informatica dei certificati posseduti. 



 

Pag. 19 di 37 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 

certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice 

solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o 

tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta 

certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se 

la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da 

parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, 

da parte del consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già 

costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che 

tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione 

delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento 

informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione 

(es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 

caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza 

delle clausole obbligatorie, etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da 

parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il 

garante.  

11. SOPRALLUOGO 

Non è richiesto l’obbligo di sopralluogo assistito ed attestato. 

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC.  

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 

favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 35,00 secondo le modalità di 

cui alla delibera ANAC n. 1197 del 18 dicembre 2019 pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione 

“Gestione Contributi Gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento 

mediante consultazione del sistema AVCpass.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta 

potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia 

stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.  
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In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 

concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della Legge 23 dicembre 2005, 

n. 266. 

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

I concorrenti potranno presentare la propria offerta esclusivamente in modalità telematica 

attraverso la Piattaforma dedicata, secondo quanto precisato al paragrafo 2 del presente 

disciplinare di gara e seguendo le istruzioni contenute nell’allegato Norme Tecniche di 

Funzionamento della Piattaforma di E-Procurement “TUTTOGARE” parte integrante della 

presente procedura. 

Gli operatori economici, a pena di irregolarità non sanabile delle offerte, dovranno far pervenire 

entro le ore 12:00 del giorno ____.12.2021 la propria offerta. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non 

aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese 

mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il 

DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere 

sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 

Le dichiarazioni (allegati da 1 a 6) potranno essere redatte sui modelli predisposti e messi a 

disposizione all’indirizzo internet della Piattaforma dedicata 

https://comunespv.tuttogare.it/archivio_gare/index.php?scadute=0  

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per 

ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in 

presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti) firmato digitalmente. 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 

autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove 

non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, 

comma 3, 86 e 90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 

straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra 

testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a 

rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella 

busta telematica A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del 

Codice. 

https://comunespv.tuttogare.it/archivio_gare/index.php?scadute=0
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L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla 

scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 

corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del 

Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un 

apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla 

medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione alla gara. 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 

quelle afferenti all’offerta economica - temporale ed all’offerta tecnica, possono essere sanate 

attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 

finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 

attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 

documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 

soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 

della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle 

false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, 

può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e 

comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione 

dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 

impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato 

collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in 

fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, 

anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 

rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle categorie dei lavori ai sensi dell’art. 48, 

comma 4 del Codice) sono sanabili. 
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Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non 

superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, 

la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine 

perentorio, non superiore a tre giorni, a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 

concorrente dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione 

appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 

certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA A - DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA 

La busta telematica A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE 

nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione, redatte 

preferibilmente secondo i modelli allegati al presente disciplinare, sottoscritte digitalmente in 

formato CADES o PADES, ed il cui utilizzo non costituisce un obbligo, né è causa di esclusione. 

Tutta la documentazione è reperibile all’indirizzo 

https://comunespv.tuttogare.it/archivio_gare/index.php?scadute=0  

Si chiede di utilizzare esclusivamente il modello di D.G.U.E. pubblicato sulla G.U.R.I. n. 174 del 

27.7.2016, allegato al presente disciplinare oppure reperibile all’indirizzo 

http://www.mit.gov.it/comunicazione/news/documento-di-gara-unico-europeo-dgue, e non il 

modello europeo in quanto non contenente tutto quanto richiesto nel modello vigente in Italia. 

15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  

La domanda di partecipazione è redatta, in bollo come indicato al paragrafo 15.3.2.6 del presente 

disciplinare preferibilmente secondo il modello di cui all’Allegato n. 1 e contiene tutte le seguenti 

informazioni e dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara 

(impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 

concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna 

impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 

comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 

qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 

partecipa in nome e per conto proprio. 

La domanda è sottoscritta digitalmente: 

https://comunespv.tuttogare.it/archivio_gare/index.php?scadute=0
http://www.mit.gov.it/comunicazione/news/documento-di-gara-unico-europeo-dgue
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- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 

mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione 

di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di 

organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 

partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 

deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, 

ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna 

delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 

comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

Il concorrente allega: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore firmato digitalmente; 

b) copia conforme all’originale scansionata della procura firmata digitalmente oppure nel solo 

caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri 

rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore 

attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura.  

15.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture 

e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche messo a disposizione all’indirizzo 

https://comunespv.tuttogare.it/archivio_gare/index.php?scadute=0 o reperibile all’indirizzo 

http://www.mit.gov.it/comunicazione/news/documento-di-gara-unico-europeo-dgue  secondo 

quanto di seguito indicato.  

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

https://comunespv.tuttogare.it/archivio_gare/index.php?scadute=0
http://www.mit.gov.it/comunicazione/news/documento-di-gara-unico-europeo-dgue
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Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 

avvalimento. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1) DGUE, firmato digitalmente dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, 

sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla 

parte VI; 

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, firmata digitalmente 

dall’ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione 

appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di 

cui è carente il concorrente; 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice firmata digitalmente 

dall’ausiliaria con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come 

associata o consorziata; 

4) copia scansionata dell’originale del contratto di avvalimento firmato digitalmente 

dall’ausiliaria e dall’ausiliato, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del 

concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono 

essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di 

avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

5) PASSOE dell’ausiliaria; 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle opere o parti 

delle opere che intende subappaltare con l’indicazione delle categorie alle quali dette opere sono 

riconducibili, e con la relativa quota percentuale. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal paragrafo 6 del presente 

disciplinare (Sez. a – b – c - d). 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 

direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità di cui paragrafo 7.1 

del presente disciplinare;  

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-

finanziaria di cui al paragrafo 7.2 del presente disciplinare;  

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità tecnica di cui al 

paragrafo 7.3 del presente disciplinare; 
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d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della 

qualità e norme di gestione ambientale cui al paragrafo 7.3 del presente disciplinare. 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE deve essere presentato firmato digitalmente: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 

che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 

commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 

Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

15.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

15.3.1 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE 

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, firmate digitalmente, anche ai sensi degli artt. 

46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con le quali: 

1.  dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. b), c), c-bis), 

c-ter), c-quater, f-bis) e f-ter) del Codice e di non aver commesso il reato di false comunicazioni 

sociali di cui agli artt. 2621 e 2622 del Codice Civile di cui al comma 1, lett. b-bis) del dell’art. 80 

del Codice; 

2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 

residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati 

ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla 

data di presentazione dell’offerta; 

3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso 

atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 

luogo dove devono essere svolti i lavori; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulle forniture dei materiali e/o sulle lavorazioni, sia sulla 

determinazione della propria offerta; 

c) di avere direttamente o con delega a personale dipendente, esaminato tutti gli elaborati 

progettuali, compreso il computo metrico estimativo, di essersi recati sul luogo di 

esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di 

accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione 
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previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte 

le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, 

sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi 

realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e 

tali da consentire il ribasso offerto, attestando altresì di avere effettuato una verifica della 

disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della 

disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in 

appalto; 

4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara;  

5. prende atto che le indicazioni delle voci e quantità riportate nel “computo metrico estimativo” 

non hanno valore negoziale essendo il prezzo, determinato attraverso la stessa, convenuto “a 

corpo” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lett. ddddd) del Codice e, pertanto, fisso ed invariabile 

e che, quindi, resta a carico dell’impresa stessa l’obbligo di computare, in sede di 

predisposizione della propria offerta, l’intera opera, facendo riferimento agli elaborati grafici, al 

capitolato speciale d’appalto nonché a tutti gli altri documenti costituenti l’appalto; 

6. accetta, senza condizione o riserva alcuna, che, in relazione al finanziamento dell’opera di cui al 

paragrafo 4.8 del disciplinare di gara, ricorrendone i presupposti, sarà dato l’avvio delle 

prestazioni oggetto del contratto, nelle more della stipulazione dello stesso, ai sensi dell’art. 32, 

comma 8, ultimo periodo e comma 13 del D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii. e dell’art. 8 comma 1 lett. a) 

della Legge 11 settembre 2020, n. 120. 

7. accetta, ai sensi dell’art. 100, comma 2 del Codice, i requisiti particolari per l’esecuzione del 

contratto, di cui al paragrafo 4.9 del presente disciplinare, ai sensi e per gli effetti della Legge 

Regione Puglia n. 28 del 26 ottobre 2006 e del Regolamento Regionale 27 novembre 2009 n. 31, 

nell’ipotesi in cui risulti aggiudicatario. 

8. si impegna a sottoscrivere la dichiarazione di conformità agli standard sociali minimi di cui 

all’allegato I al decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 6 

giugno 2012; 

9. di obbligarsi ad attuare a favore dei lavoratori dipendenti e se cooperativa anche verso i soci, 

condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli 

accordi locali integrativi degli stessi, applicabili alla data dell’offerta alla categoria e nella 

località in cui si svolgono i lavori ed a rispettare le norme e procedure previste dalla L. 19.3.90, 

n. 55 e s.m.i.; 

10. di aver tenuto conto nell’offerta degli oneri previsti per i piani della sicurezza fisica dei 

lavoratori; 

11. indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA ………………….;  

indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, 

l’indirizzo di posta elettronica ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice; 

12. autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 

appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla 

gara oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli 
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atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno 

eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 

tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata 

ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice; 

13. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di 

cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo. 

14. Solo per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di 

cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, o che abbiano depositato la domanda di cui 

all'art. 161, sesto comma, del citato RD 267/1942: dichiarazione attestante quanto segue 

(rispettivamente e a secondo della fase): 

a) Tra la fase di presentazione della domanda di concordato fino all'emissione del decreto di 

apertura: ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, 

dovranno essere dichiarati gli estremi del provvedimento di autorizzazione a partecipare 

alle gare, rilasciato dal Tribunale di ………………, nonché dichiarazione attestante: di 

partecipare alla gara in avvalimento e di non partecipare alla gara quale mandataria di un 

raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 

bis, comma 6, del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

b) Dopo l'emissione del decreto di apertura: ad integrazione di quanto indicato nella parte III, 

sez. C, lett. d) del DGUE, dovranno essere dichiarati gli estremi del provvedimento di 

autorizzazione a partecipare alle gare rilasciato dal Giudice delegato di ………………, nonché 

dichiarazione attestante: di non partecipare alla gara quale mandataria di un 

raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 

bis, comma 6, del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

15.3.2 ULTERIORE DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

Il concorrente allega: 

15.3.2.1 PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 

concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi 

dell’art. 49 del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria; 

15.3.2.2 documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno 

di un fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 

15.3.2.3 (Solo per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura 

ridotta, ai sensi dell’art. 93, comma 7 del Codice) copia conforme della certificazione 

di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la riduzione dell’importo della 

cauzione; 

15.3.2.4  ai fini delle verifiche attinenti il rispetto della normativa antimafia, dichiarazione 

sottoscritta digitalmente attestante l’esistenza di eventuali soggetti conviventi anche 
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“more uxorio” con coloro che ricoprono le cariche di cui all’art. 80, comma 3, del 

Codice, compilando apposito modulo allegato al presente Disciplinare (Dichiarazione 

“Stato di famiglia per Antimafia” – Allegato 7.)  

15.3.2.5  Pagamento dell’imposta di bollo - Mod. F23 - a comprova del pagamento effettuato, il 

concorrente dovrà inserire sul Portale copia informatica del Modello F23. Il 

pagamento della imposta di bollo sulla domanda di partecipazione alla gara, pari ad 

euro 16,00, dovrà avvenire mediante l’utilizzo del Modello F23, scaricabile dal sito 

internet dell’Agenzia delle Entrate, con specifica indicazione: 

- dei dati identificativi del concorrente (denominazione o ragione sociale, sede 
sociale, Prov., codice fiscale); 

- dei dati identificativi della Stazione Appaltante; 
- del codice ufficio o ente (RFJ) (corrispondente all’Agenzia delle Entrate di Taranto); 
- del codice tributo (456T); 
- della causale del pagamento (Imposta di bollo procedura aperta con CIG: 

9022906195). 

Nel caso di partecipazione in forma associata l’imposta di bollo è assolta dalla 

mandataria. 

15.3.3 DOCUMENTAZIONE E DICHIARAZIONI ULTERIORI PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al 

paragrafo 15.1. 

a) Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata.  

-  dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le categorie di lavori e le 

relative percentuali che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 

consorziati.  

b) Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del 

soggetto designato quale capofila.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le categorie di lavori e le 

relative percentuali, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  

c) Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione attestante: 

- l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con 

riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 

comma 8 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza 

all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per 

conto delle mandanti/consorziate; 
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- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le categorie di 

lavori e le relative percentuali che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

riuniti o consorziati. 

d) Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 

82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 

quali imprese la rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le categorie di lavori e le relative percentuali che saranno eseguite 

dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

e) Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, 

recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa 

mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 

autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può 

ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della 

scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le categorie di lavori e le relative percentuali che saranno eseguite 

dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

f) Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 

comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, 

partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo: 

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 

alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e le 

categorie di lavori e le relative percentuali, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la 

forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico 

o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 

del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al 

contratto di rete, attestanti: 
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- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 

materia di raggruppamenti temporanei; 

- le categorie di lavori e le relative percentuali, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 

scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 

dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura 

privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 15.3.3 potranno essere rese o sotto forma di allegati 

alla domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima e sottoscritte 

con le modalità di cui al paragrafo 15.1. 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA B – OFFERTA ECONOMICA 

La busta telematica “B – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica 

predisposta preferibilmente secondo il modello Allegato 6 al presente disciplinare di gara e 

contenere i seguenti elementi: 

1. Ribasso percentuale offerto rispetto al prezzo a corpo posto a base di gara al netto di Iva e/o 

di altre imposte, nonché degli oneri per la sicurezza. Tale ribasso deve essere espresso in cifre 

ed in lettere. 

In caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevarrà il 

ribasso indicato in lettere. 

Il ribasso è indicato con non più di 3 (tre) cifre decimali dopo la virgola; eventuali cifre in più 

sono troncate senza alcun arrotondamento. 

Se l’offerta è indicata come di ribasso ed è preceduta dal segno negativo «-» (meno), non si 

applica il principio algebrico del doppio negativo corrispondente al positivo e l’offerta viene 

considerata in ogni caso come di ribasso percentuale. 

Il ribasso offerto non riguarda né si applica all’importo degli oneri per l’attuazione del piano di 

sicurezza. 

2. la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui 

all’art. 95, comma 10 del Codice, quale componente interna dell’offerta sull’esecuzione dei 

lavori; tali oneri sono quelli estranei e diversi dagli oneri per l’attuazione del piano di sicurezza 

predeterminati dalla Stazione appaltante già non soggetti a ribasso.  

Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare 

congrui rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto.  

3. la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice; 
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In calce all’offerta il concorrente deve dichiarare, a pena di inammissibilità, di aver tenuto conto 

delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci rilevabili dal 

computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta, che, riferita all’esecuzione dei lavori 

secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa ed invariabile 

L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con le modalità indicate per la 

sottoscrizione della domanda di cui ai paragrafi 15.1.  

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 

17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione avverrà con riferimento al massimo ribasso percentuale sul prezzo complessivo 

dell’appalto al netto degli oneri di attuazione dei piani di sicurezza, quali sono indicati nel presente 

disciplinare, non soggetti a ribasso, ai sensi dell’art. 36 comma 9-bis del D.Lgs 50/2016 procedendo 

all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o 

superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del 

decreto legislativo n. 50 del 2016, anche qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o 

superiore a cinque, precisando che le modalità di calcolo della soglia di anomalia saranno svolte in 

conformità alla nota esplicativa del Ministero Infrastrutture e Trasporti (M.I.T.) del 5 luglio 2019 ed 

alla circolare M.I.T. del 24.10.2019 ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a 

cinque. 

Si precisa che i calcoli per determinare la soglia di anomalia sono svolti fino alla terza cifra 

decimale da arrotondarsi all’unità superiore se la successiva cifra è pari o superiore a cinque. 

Nel taglio delle ali le offerte uguali saranno considerate come una sola offerta, sia quando si 

collocano a cavallo delle ali che quando sono all'interno delle ali stesse. 

Ai sensi dell’art. 77 del R.D. n. 827/1924, in caso di offerte uguali la stazione appaltante deve 

procedere all’esperimento del tentativo di miglioria delle offerte, anche laddove non siano 

presenti alla seduta tutte le imprese concorrenti. Solo in difetto di offerte migliorative e, se 

anomale, in difetto di valida giustificazione, è possibile procedere con il sorteggio fra le offerte 

uguali. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art. 110 del Codice. 

18. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La prima seduta pubblica telematica avrà luogo il giorno 28.12.2021 alle ore 12.30 presso l’Area 3 

sito in San Pietro Vernotico, Piazza G. Falcone, e vi potranno partecipare i legali 

rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega. 

In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, 

nella data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo pubblicazione sull’indirizzo 
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https://comunespv.tuttogare.it/archivio_gare/index.php?scadute=0  almeno tre giorni prima della 

data fissata. 

Parimenti le successive sedute pubbliche telematiche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo 

pubblicazione sull’indirizzo https://comunespv.tuttogare.it/archivio_gare/index.php?scadute=0  

almeno tre giorni prima della data fissata. 

Il seggio di gara procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare la tempestiva acquisizione 

delle offerte telematiche inviate dai concorrenti e, una volta aperte, a controllare la completezza 

della documentazione amministrativa presentata. 

Successivamente il seggio di gara procederà a:  

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel 

presente disciplinare; 

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente paragrafo 14; 

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di 

gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di 

chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 

documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 

svolgimento della procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del 

sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 

19. APERTURA DELLE BUSTA B – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE ECONOMICHE 

Successivamente, nella medesima seduta pubblica telematica, il RUP od il seggio di gara all’uopo 

costituito, procederà all’apertura della busta “B - Offerta economica” presentate dai concorrenti 

non esclusi dalla gara ed alla verifica della documentazione presentata in conformità a quanto 

previsto nel presente disciplinare, alla lettura dei prezzi offerti e dei relativi ribassi. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte il seggio di gara provvede a 

comunicare, tempestivamente al RUP che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. 

b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per:  

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai 

sensi dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di 

gara, ivi comprese le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del 

Codice, in quanto il RUP o il seggio di gara ha ritenuto sussistenti gli estremi per 

informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha 

verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

La stazione appaltante in ogni caso può valutare la congruità dell’offerta che, in base ad elementi 

specifici, appaia anormalmente bassa ai sensi dell’art. 97 comma 6, secondo periodo del Codice. 

https://comunespv.tuttogare.it/archivio_gare/index.php?scadute=0
https://comunespv.tuttogare.it/archivio_gare/index.php?scadute=0
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La stazione appaltante, relativamente ai costi della manodopera, prima dell'aggiudicazione 

procede a verificare il rispetto di quanto previsto all'articolo 97, comma 5, lettera d) del Codice. 

20. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra il seggio di gara e/o il RUP, formulerà la proposta di 

aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato l’offerta più bassa, chiudendo le 

operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi 

adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 

stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 

comma 12 del Codice. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, 

sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede 

al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del 

Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con 

riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 

del medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove 

non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto 

di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi 

degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 

dell’aggiudicazione e alla segnalazione all’ANAC. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-

bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca 

dati, la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza dell’informativa 

antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati 

elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 

Alla presente procedura non si applica il termine dilatorio ex art 32 comma 9 del Codice. 

La stipula deve aver luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi 

dell’art. 32, comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con 

l’aggiudicatario, purché comunque giustificata dall’interesse alla sollecita esecuzione del contratto 

ai sensi dell’art. 4 comma 1 lett. a) della Legge n. 120/2020.  
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All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 

calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del 

Codice. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 

2010, n. 136. 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - 

ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 

costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, 

prima dell’inizio della prestazione. 

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 

contratti continuativi di cooperazione, servizio e di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

21. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Brindisi, rimanendo 

espressamente esclusa la compromissione in arbitri.  

22. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 
(nel seguito anche “Regolamento UE” o “GDPR”), si forniscono le seguenti informazioni sul 
trattamento dei dati personali. 

Finalità del trattamento 

I dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati dall’Amministrazione per verificare la 
sussistenza dei requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla gara e, in particolare, ai 
fini della verifica delle capacità amministrative e tecnico economiche di tali soggetti, nonché ai fini 
dell’aggiudicazione, in adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in 
materia di appalti e contrattualistica pubblica. 

I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione ai fini della 
stipula del Contratto e per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi. 

Tutti i dati acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e 
statistici nel rispetto e delle norme previste dal Regolamento UE. 

Base giuridica e natura del conferimento 

Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali 
derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati 
richiesti dall’Amministrazione potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di 
ammettere il concorrente alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la 
decadenza dall'aggiudicazione, nonché l’impossibilità di stipulare il contratto. 

Natura dei dati trattati 
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I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura: i) dati 
personali comuni (per esempio anagrafici e di contatto); ii) dati relativi a condanne penali e a reati 
(“giudiziari”) di cui all’articolo 10 Regolamento UE, al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti 
e delle qualità previsti dalla normativa vigente ai fini della partecipazione alla gara e 
dell’aggiudicazione. Non vengono, invece, richiesti i dati rientranti nelle “categorie particolari di 
dati personali” (“sensibili”) di cui all’articolo 9 Regolamento UE. 

Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e 
la riservatezza necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici 
e telematici idonei a trattare i dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento 
UE. 

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 

I dati potranno essere: 

- trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara e l’esecuzione 
del Contratto, dal personale di altri uffici della medesima che svolgono attività inerenti, 
nonché dagli uffici che si occupano di attività per fini di studio e statistici; 

- comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di 
consulenza o assistenza all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara ed 
all’esecuzione del Contratto, anche per l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore 
o fini statistici; 

- comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione 
e/o di collaudo che verranno di volta in volta costituite; 

- comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei 
limiti consentiti ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto, 
saranno pubblicati sul sito internet del Comune di San Pietro Vernotico. 

Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza 
amministrativa articolo 1, comma 16, lettera b, e comma 32 legge n. 190/12; articolo 35 decreto 
legislativo n. 33/12; nonché articolo 29, decreto legislativo n. 50/16), il concorrente/contraente 
prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di pubblicare, 
siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito internet https://www.spv.br.it/. 

I dati potrebbero essere trasferiti ad un’organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi 
di legge; in tal caso il trasferimento avverrà nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento UE. 

Periodo di conservazione dei dati 

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del Contratto, in 
ragione delle potenziali azioni legali esercitabili. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in 
forma aggregata, per fini di studio o statistici nel rispetto degli articoli 89 del Regolamento UE. 

Diritti del concorrente/interessato 

Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente 
all’Amministrazione. 

All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli articoli da 15 a 23 del Regolamento UE. In 
particolare, l’interessato ha: 

https://www.spv.br.it/
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1) il diritto di ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o meno in corso un 
trattamento di dati personali che lo riguardano; 2) il diritto di accesso ai propri dati personali per 
conoscere: la finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le categorie di 
destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli stessi o i criteri 
utilizzati per determinare tale periodo; 3) il diritto di chiedere - e nel caso ottenere - la rettifica e, 
ove possibile, la cancellazione o la limitazione del trattamento, nonché di opporsi, per motivi 
legittimi, al loro trattamento; 4) il diritto alla portabilità dei dati che sarà applicabile nei limiti di cui 
all’articolo20 del Regolamento UE. 

Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi, la risposta all'istanza non perverrà 
nei termini di legge e/o non sarà ritenuta soddisfacente dall’interessato, quest’ultimo potrà far 
valere i propri diritti innanzi all'autorità giudiziaria o rivolgendosi al Garante per la protezione dei 
dati personali mediante apposito reclamo, ricorso o segnalazione. 

Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati 

Titolare del trattamento è la stazione appaltante, che ha provveduto a nominare il proprio 
Responsabile della protezione dei dati. 

Qualsiasi richiesta in merito al trattamento dei dati personali conferiti e all'esercizio dei diritti 

dovrà essere indirizzata al Responsabile della Protezione dei dati (DPO) che potrà essere 

contattato al seguente indirizzo email:  protocollo@pec.spv.br.it  

Consenso al trattamento dei dati personali 

Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’offerta e/o la sottoscrizione del 
Contratto, il legale rappresentante pro tempore del Concorrente/aggiudicatario prende atto ed 
acconsente espressamente al trattamento come sopra definito dei dati personali, anche giudiziari, 
che lo riguardano. 

Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, 
nei confronti delle persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della 
procedura di affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro dati personali, anche 
giudiziari, da parte dell’Amministrazione per le finalità sopra descritte. 

23. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

- ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente 

ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni 

finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de 

quo deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di 

apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi 

comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa 

pecuniaria da 500 a 3.000 euro (articolo 6, comma 4, della legge n.136/10). 

mailto:protocollo@pec.spv.br.it
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Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi 

all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto. 

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla 

verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state 

eseguite senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi 

dal bonifico bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni 

per il corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto. 

24. CODICE ETICO 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi 

ai principi e ai doveri richiamati nel Codice Etico e ai principi e alle previsioni contenute nel Piano 

di Prevenzione della Corruzione. 

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario 

ha l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante. 


